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Nella schiera dei professori italiani, che ri�utaro-

no di sottoscrivere il giuramento di fedeltà al re-

gime fascista nel 1931, la �gura dalla personalità 

più singolare, più eroicamente serena, senza pose, 

senza giaculatorie, corrisponde forse al nome di 

Bartolo Nigrisoli. In verità, molti di coloro che 

si erano formati con Augusto Murri, anche se 

operosi in altre città universitarie, come Mario 

Carrara a Torino, non si piegarono al giuramen-

to: Luigi Silvagni, Antonio Gnudi, Nino Samaja. 

Tra scienza e libertà, fra educazione al pensiero 

critico e impegno civile, la Clinica bolognese 

ebbe insomma un ruolo, in quella drammatica 

stagione della storia italiana, del tutto particolare.

E, a voler intendere il tratto speci�co di una si-

mile scuola, interviene ora per la prima volta la 

pubblicazione di tutte le pagine di memoria (non 

solo del celebre Parva, che o�re il titolo al vo-

lume) dell’intellettuale Bartolo Nigrisoli, seguito 

passo dopo passo nei suoi ricordi, nella sua for-

mazione, nei contesti familiari e culturali del suo 

itinerario umano e professionale. Inedita sino ad 

oggi, la Autobiografia che sigilla il volume, prima 

delle testimonianze che amici e colleghi resero 

in onore del carattere di Bartolo, ci restituisce il 

ritratto vivo, mosso, rocciosamente semplice e 

schietto, del cammino scienti�co e dell’avventura 

spirituale del professor Nigrisoli.

Marco Veglia insegna Letteratura italiana all’U-

niversità di Bologna. Tra i suoi studi, oltre a quel-

li su Dante, si ricordano i volumi sul Boccaccio 

(Il corvo e la sirena, 1998; La vita lieta, 2000), su 

Carducci (La vita vera, 2007; Carducci e San Mi-

niato, 2010, il commento a Rime e ritmi, 2011), 

su Augusto Murri (Il cammino del vero, 2003), 

su Lorenzo Viani (Racconti, 2008), senza dimen-

ticare l’edizione di Ezio Raimondi, Il Claricio. 

Metodo di un filologo umanista, 2009, nonché il 

volume Pascoli. Vita e letteratura. Documenti, te-

stimonianze, immagini, 2012.

Bononia University Press

9 7 8 8 8 7 3 9 5 8 0 6 2

€ 40,00

B
arto

lo
 N

ig
riso

li

www.buponline.com

cover OTTOCENTO_Nigrisoli.indd   1

05/06/14   18:00

La dignità dell'uomo e del cittadino
Bartolo Nigrisoli, la Clinica medica bolognese 

e il giuramento del 1931

mercoledì 22 ottobre 2014 
ore 17.30
Casa Saraceni 
via Farini 15, Bologna





Nella schiera dei professori italiani che rifiutarono di sottoscrivere 
il giuramento di fedeltà al regime fascista nel 1931, la figura dalla 
personalità più singolare, più eroicamente serena, senza pose, senza 
giaculatorie, corrisponde forse al nome di Bartolo Nigrisoli. 
Tra scienza e libertà, fra educazione al pensiero critico e impegno civile, 
la Clinica bolognese ebbe insomma un ruolo, in quella drammatica 
stagione della storia italiana, del tutto particolare.
E, a voler intendere il tratto specifico di una simile scuola, interviene 
ora per la prima volta la pubblicazione di tutte le pagine di memoria 
dell’intellettuale Bartolo Nigrisoli, seguito passo dopo passo nei suoi 
ricordi, nella sua formazione, nei contesti familiari e culturali del suo 
itinerario umano e professionale. 
Inedita sino ad oggi, la Autobiografia che sigilla il volume, prima delle 
testimonianze che amici e colleghi resero in onore del carattere di 
Bartolo, ci restituisce il ritratto vivo, mosso, rocciosamente semplice 
e schietto, del cammino scientifico e dell’avventura spirituale del 
professor Nigrisoli.

Dibattito in occasione della 
pubblicazione del volume 

Bartolo Nigrisoli
Parva. Scritti autobiografici

a cura di Marco Veglia

Insieme al curatore intervengono
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